
 
 

Resoconto Assemblea CUN di Area 10 e proposta di un momento di consultazione  

 

Martedì 16 dicembre 2025 si è svolta in modalità mista l’Assemblea CUN di Area 10, coordinata e 

presieduta dal Prof. Mauro Tulli.  

L’Assemblea è stata convocata in seguito all’approvazione, in data 9 dicembre 2025, del Disegno 

di Legge 1518 da parte del Senato, con 72 voti favorevoli su 120. Tale Disegno di Legge riguarda 

la revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale ricercatore e 

docente universitario e, in seguito al parere favorevole del Senato, dovrà essere approvato a breve 

dalla Camera.  

 

Il Prof. Tulli ha precisato che, secondo il Disegno di Legge, la Commissione giudicatrice sarà 

composta da cinque membri afferenti al settore scientifico-disciplinare di cui al bando di concorso 

e in possesso, al momento della nomina, dei requisiti previsti per le funzioni di professore di prima 

fascia, di cui:  

(i) almeno quattro componenti esterni all’università che ha indetto la procedura, individuati 

previo sorteggio tra i docenti disponibili a livello nazionale (la norma non specifica le modalità del 

sorteggio, ma è probabile che questo avvenga presso il Ministero); 

(ii) almeno un componente interno all’università che ha indetto la procedura. 

Inoltre, la norma prevede che le Commissioni giudicatrici potranno essere costituite da soli tre 

membri e non da cinque, nel caso in cui il gruppo scientifico-disciplinare non riesca ad esporre a 

sorteggio più di 40 professori in possesso dei requisiti previsti per le funzioni di professore di prima 

fascia. Questo potrebbe riguardare alcuni settori di Area 10.   

 

Il Prof. Tulli ha anche ricordato che, secondo il Disegno di Legge, l’accesso alle procedure di 

reclutamento presso le diverse sedi universitarie si baserà, per chi non ancora in possesso 

dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, su un’autodichiarazione redatta dal candidato che 

attesterà il raggiungimento di specifici requisiti di produttività e qualificazione scientifica.  

Questi requisiti verranno definiti da un DM applicativo, sentito il parere dell’ANVUR e del CUN. Il 

ruolo del CUN nella definizione dei requisiti potrà pertanto essere rilevante.   

 

L’Assemblea ha avviato una discussione sulle possibili vie da percorrere nella definizione dei 

requisiti, notando come le attuali linee guida suggerite dal Ministero privilegino aspetti quantitativi 

e menzionino solo marginalmente la qualità della produzione scientifica.  

Il Prof. Tulli ha invitato i rappresentanti delle Associazioni disciplinari a confrontarsi con i 

componenti delle Giunte e con i Soci sui possibili requisiti necessari all’accesso alle procedure di 

reclutamento, in modo da raccogliere proposte concrete da presentare al Ministero.  

 

Nella recente riunione di Giunta AIG del 22 dicembre 2025 è stata aperta una discussione su 

questo tema ed è stata ribadita la necessità di prevedere criteri che garantiscano anche un livello di 

qualità scientifica del profilo e della produzione del candidato e non si basino quasi esclusivamente 

su dati quantitativi. Inoltre, si è anche sottolineata la necessità di ampliare lo spettro delle riviste con 

alta qualità scientifica, considerando non necessariamente solo quelle incluse in fascia A.  

 

Su questi e altri aspetti inerenti alla definizione dei requisiti di accesso alle procedure di 

reclutamento la Giunta desidera confrontarsi con i Soci dell’AIG e invita chi è interessato alla 

questione a partecipare ad un momento di consultazione online, previsto per lunedì 12 gennaio 

2026 alle ore 17 (il link alla riunione verrà inviato alcuni giorni prima della stessa).    
 

 

Vercelli, 22 dicembre 2025  

Miriam Ravetto (Componente AIG con delega CUN)  


